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fu anche rimeflo in grazia della Repubblica,
¢ il Papa, che avea privato il Duca Alfornfo
di Ferrara del grado di Gonfaloniere' di San-
ta Chiefa, gli- conferi quella dignita nel di
'3 di Ottobre ; come apparifce da buoni ‘do-
cumenti. Da quel tempo in poi il ‘Marche-
{e non fi allontano pivt dal Papa , e da’ Ve-
mneziani ; € fi comportd con molta faviezza
in que’ difficiliflimi tempi. Scriffero alcuni ,
che per le minaccie del Sultano de’ Turchi
il Marchefe ricuperafie la libertd ;- ma que-
fla & una favola, che poertando con sé ftefla
1a rifpofta , non merita d’effere confutata,
g519non che creduta. A’z0 del mefe di Febbrajo
dell’anno 1519 dié fine a’fuoi giorni il -no-
5 firo Marchefe dopo lunga malattia ; lafcian-
do onorevol fama di valore , e di moderato
governo , col quale s’era proccacciato I’ af-
fetto de’ fuoi popoli. Tre figliuoli di lui ri-
mafero . Federigo il primogenito , che gli
fuccedette nel dominio ; Ercole , che fu poi
Cardinale ; e' Don Ferrante', che fu Duca
di- Molfetta 5 Guaftalla ec. prode e rinomato
Capitano de’fuoi tempi.

1319 Federigo adunque II di quefto nome, Mar-
chefe e poi Duca di Mantova anche innanzi
fuccedette al padre , diede fegni d’ indole
guerriera, e atta allarmi. A lui fi afcrive
e alla fua vigilanza la falvezza di Alfonfo
Duca di Ferrara {uo zio , infidiato dall>ar-
mi di Alberto Pio Signor diCarpi, edr Alef-
_{andra Fregoﬁ’ Vefcovo di Ventimiglia 5 che
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